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Mentre si prepara l'assise di Cosenza con Berlinguer 

Lavoro ai giovani: 
delegazione FGCI 
dal ministro Scotti 

Trentini responsabilità degli Enti locali e del sindacato per la 285 
Napolitano: autonomia al movimento per l'occupaiione giovanile 

ROMA — Una delegazione del
la Federazione giovanile co
munista composta dal segre
tario Massimo D'Alema e da 
Umberto Minopoli, dell'esecu
tivo nazionale, si è incontrata 
ieri pomeriggio con il mini
stro del Lavoro Scotti, per di
scutere lo spinoso tema della 
disoccupazione giovanile e 
« l'insoddisfacente gestione » 
della legge 285. Su questi temi 
— e su quelli più generali di 
un'iniziativa straordinaria per 
il lavoro al Sud — le Direzioni 
del PCI e della FGCI organiz
zano da venerdì a domenica 
un convegno nazionale a Co
senza, che sarà concluso da 
una manifestazione pubblica 
in piazza dei Bruzi con l'inter
vento del compagno Enrico 
Berlinguer. 

Il numero della Città Futu
ra, il settimanale dei giovani 
comunisti da oggi in edicola, 
pubblica su questi argomenti 
un ampio « confronto » tra 
Giorgio Napolitano, della Di
rezione del PCI e Bruno Tren-
tin, della segreteria nazionale 
della CGIL. « Credo — osser
va Napolitano — che si deb
bano evitare giudizi liquida
tori su questa legge, perchè 
ancora vanno valutati atten
tamente i frutti, pur limitati, 
che essa ha dato ». Detto que
sto. occorre impegnarsi per 

comprendere quale meccani
smo si è inceppato — e per re
sponsabilità di chi — tanto da 
causare risultati tanto delu
denti. 

Bruno Trentin individua in
nanzitutto le responsabilità de
gli Enti locali, che devono ge
stire la legge, e quelle dei 
sindacati. « Da parte degli 
Enti locali — dice Trentin — 
nulla si è fatto, neppure a li
vello regionale, per esercitare 
una pressione che avesse un 
minimo di incidenza sul set
tore produttivo, per garantire 
un'applicazione effettiva della 
285. Per altro verso, il settore 
pubblico ha fin qui dato il 
peggior esempio nella diffu
sione dei contratti di forma
zione-lavoro (...). Risultato: 
.una cifra sempre crescente 
di giovani che, incoraggiati 
da una serie di promesse, 
chiedono l'assunzione in pian
ta stabile nella pubblica am
ministrazione ». 

«Il sindacato, per conto suo, 
ha registrato forti ritardi ». 
e La scelta — prosegue Tren
tin — andava e va fatta por
tando i rappresentanti delle li
ste speciali ad essere prota
gonisti non soltanto del seg
mento giovani - applicazione 
della 285. ma dell'insieme del
la politica del sindacato ». 
anche per evitare il rischio di 

una « corporativizzazione del
l'esistente ». 

« Il primo punto su cui ri
flettere — dice Napolitano — 
è che i contratti di formazio
ne nell'industria (e anche nel-
l'artigiiinato) sono stati rea
lizzati in misura minima: si 
sono assunti nelle imprese gio
vani iscritti alle liste specia
li, ma anche iscritti alle liste 
ordinarie ». Nell'atteggiamen
to delle forze imprenditoriali, 
di sostanziale, netta chiusura 
alla utilizzazione della 285. « si 
è riflessa una tendenza gene
rale a. ridurre al minimo la 
espansione della forza-lavoro 
occupata ». Esiste poi « una 
grossa difficoltà delle Regioni 
e degli Enti locali ad impo
stare progetti formativi real
mente qualificati per lavori 
socialmente utili ». 

Soffermandosi sulla decisio
ne di iscrivere al sindacato i 
giovani delle liste speciali, 
Napolitano osserva come 
«obiettivamente bisogna con
siderare se quella scelta non 
abbia rappresentato una for
zatura. e se non si debba an
dare a una caratterizzazione 
in termini di maggiore autono
mia del movimento di lotta 
per il lavoro dei giovani di
soccupati. pur nella ricerca 
di un saldo collegamento con 
il sindacato ». 

Squallido e stanco « tour » fascista nell'isola 

In Sicilia l'eurodestra 
trova le piazze deserte 
Clamoroso fallimento dei raduni di Catania e Messina - Scontro 
fra « moderati » e « duri » - Imponente risposta democratica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con la espli
cita speranza di recuperare 
un « legame di massa » toc
cano tutti i punti e caldi » 
della crisi siciliana. Ma le 
piazze si vuotano, le saraci
nesche dei negozi vengono 
sbarrate. E sulla scena re
sta solo il lugubre rito dei 
saluti a braccio teso e del
le invocazioni nostalgiche. 
Sintonizzati col passato 
(quando, dal palco, si an
nuncia l'arrivo della « colon
na dei camerati spagnoli ». 
gridano: « Franco, Fran
co... »; al sopraggiungere 
dei vecchi arnesi del neo
nazismo tedesco risuona an-
cì*: il nome di Hitler) gli 
squallidi esponenti della se
dicente e eurodestra ». gui
dati dal loro caporione ita
liano. in "tournee" per la 
Sicilia, hanno visto misera
mente sfumare i loro so
gni di adunanze e oceani
che ». 

A Messina e a Catania. 
pioni di ottimistici ricordi 
per una ormai trascorsa 
fortuna elettorale, sono an
dati incontro ad un falli
mento in quelle stesse piaz
ze dove i « trionfi » del *71 
sono ormai una effimera 
memoria. A Siracusa, ieri 
sera, si sono dovuti rasse
gnare ad una vittimistica e 
pressoché deserta « confe
renza stampa >, rintanati 
in albergo. E. in questo vuo
to assoluto di conseaM. si 
preparano a raggiungere le 
a'tre città della regione. 
completando stancamente il 
e raid » con una puntata. 
domenica, a Palermo e — 
nell'ignobile tentativo di 
speculare sulla rabbia e sul 
dolore — il giorno prima 
anche a Mazara del Vallo. 
Qui proporranno — i missU 
ni l'hanno già annunciato in 
una incredibile sceneggiata 
al consiglio comunale — di 
far tralignare in una folle 

t guerra guerreggiata » an-
tiarabi la difficile contesa 
per la pesca nel Canale. 

Ma anche a Mazara — co
me nelle altre città sicilia
ne — la richiesta, lanciata 
unitariamente dai partiti de
mocratici. dai sindacati. 
dalle organizzazioni giova
nili. in un susseguirsi di as-
>emblee, cortei, petizioni, or
dini del giorno dei comuni. 
è quella di negare qualsiasi 
avallo o autorizzazione. 

E. mentre prefetti e que
stori prendono atto — sep
pur in ritardo — della co
rale protesta, vietando, al
meno. allo squallido mani
polo di prender d'assalto 
con minacciose sfilate le 
rie centrali della città, il 
rifiuto di massa della pro
vocazione si traduce in al 
cune significative iniziative. 
Giusto ieri mattina un im
ponente e composto corteo 
di giovani delle scuole ha 
siglalo a Palermo una lun
ga serie di pubblici pronun
ciamenti antifascisti. Ana
logamente era accaduto in 
precedenza a Catania e a 
Messina. Qui alcuni episodi 
(un assalto dei fascisti con
tro i poliziotti in servizio 
rolla città etnea, un atten
tato incendiario a margi
ne della manifestazione 
messinese) hanno fornito 
un'altra conferma della gra
vità del ritardo dimostrato 
ialle autorità preposte al
l'ordine pubblico: esse a-
vrebbero dovuto e potuto 
fronteggiare con la rispo
sta più ovvia e naturale 
(il divieto tempestivo di 
passar lo Stretto) la spedi
none in Sicilia dei vecchi 
figuri dell'* Ordre nou-
veau > e della « falange > 
spa enoia. 

C'è chi — come fl que
store di Messina — ha cer
cato penosamente di cavar
sela. riprooonendo il vec-
rhio copione degli « oppo
sti estremismi », per ripa

rare in extremis all'autoriz
zazione, già concessa, alla 
sfilata. Ma c'è pure chi. 
come ie autorità di PS di 
Siracusa, ha risposto subi
to all'appello della popola
zione. negando recisamente 
3gni permesso atta parata 
dei fantasmi. 

La cronaca dei raduni 
dell'eurodestra in Sicilia 
affre spunti alquanto pove 
ri. Tranne, forse, quelli re
tativi al « taglio » generale 
degli "slogan" lanciati dal 
MSI sotto la sigla «euro-
oeista »: parole d'ordine 
che rivelano il tentativo di 
innescare in una situazione 
sociale colma di tensioni 
Zìi obiettivi più incendiari. 
Tenendo d'occhio, però, nel 
"rattempo. anche le ragioni 
"Jel « doppiopetto » in vista 
delle elezioni europee. 

A sgombrare, comunque. 
ogni sera, il campo da pos
sibili «quhvxn ci pensa la 
nasnada di teppistelli in 
L.uta mimetica che fanno co
dazzo alla spedizione. Co 
>toro. resolarmente respinti 
dagli alberghi, sfogano in 
Disbooce notturne la rabbia 
oer l'esito penoso de! tour 
ìk-iliano. E. sotto il palco. 
provocando a volte qualche 
scazzottatura *# a fautori del 
ia « linea rautiana » e se
dicenti « moderati ». fini 
scono per sbugiardare i toni 
Hautati dell'oratore. L'altra 
sera a Catania, i « duri » 
lanno quasi cinto d'assed-'o 
a fedrrazione missina. Ad 
arrincare i < camerati » 
.1 MSI locale ha mandato 
jno spa enolo. il quale ha 
rercato di sedare la gazzar
ra indicando l'Etna e gri
dando nella conftisione ge
nerale: < Quella lava alcu
ni la temono. Per noi è sim-
oolo di luce e forza ». 

Vincenzo Vasile 
Nella foto: In maniftttazio-
n* antffatcìsta dai giovani 
a Pakrmo 

Dopo il dibattito generale oggi si passa a votare i 91 articoli 

Il Senato discute la riforma sanitaria 
Tutti d'accordo sull'urgenza di vararla 

La vera difficoltà è costituita dall'incertezza del quadro politico - Dovrà però tornare alla Camera 
per l'approvazione definitiva - L'assetto del Servizio sanitario nelle relazioni di Merzario e Cravero 

Per lo sciopero degli infermieri 

Ancora caos negli 
ospedali di Napoli 

NAPOLI — E" continuato anche ieri lo sciopero negli ospe
dali napoletani. Nonostante lu precettazione disposta dal 
prefetto, è ancora alta la tensione tra 1 dipendenti ospeda 
lien, in particolare nel gruppo dei « Riuniti ». 

Intanto per oggi e per domani sono previste altre 48 ore 
di sciopero — indetto dalla federazione lavoratori ospeda 
lierì in tutta la Campania — .se l'incontro iniziato a tarda 
sera presso la sede della giunta icgicnale non dovesse dai e 
un esito positivo. Daltra parte il tipo di vertenza in atto 
n Napoli — la richiesta del pagamento degli arretrati della 
contingenza calcolata sul lavoro straordinario — difficilmente 
può trovare una soluzione a livello regionale: è il governo 
infatti a doversi pronunciare sulla legittimità o meno della 
richiesta. 

I 561 dipendenti dei « Riuniti » si seno presentati ieri ai 
loro posti di lavoro, garantendo cosi il funzionamento dei 
servizi indispensabili, solo al Loreto Mare i dipendenti, elu 
dendo di fatto il provvedimento del prefetto dopo aver reso
larmente marcato il cartellino si sono riuniti in «assemblea 
permanente ». Al Cardarelli, invece, alcune centinaia di la
voratori hanno occupato per tutta la mattinata gli uffici 
della sovrintendetiza sanitaria e della presidenza; c'è stato 
anche un incontro col vicepresidente e il sovrintendente sa
nitario che « tranquillizzati dalle assicurazioni dei sindacati 
e constatato che il comune di Napoli sta provvedendo alla 
rimozione del rifiuti » hanno chiesto alla prefettura di revo
care la precettazione — come informa un comunicato uffi
ciale — in quanto sarebbero venute meno le cause che ave
vano reso necessario il provvedimento. 

Ieri la percentuale degli scioperanti è rimasta ancora a 
livelli alti, mediamente intorno al 50 per conto. NAPOLI — Il vitto distribuito dal militari In un ospedale 

I partiti in una fase ormai decisiva 

Per la riforma PS gli esperti 
impegnati sui punti di fondo 

Al centro del confronto, il coordinamento delle forze di polizia e i limiti 
ai diritti sindacali — Convocata oggi la commissione Interni della Camera 

ROMA — Il confronto tra 
le forze polìtiche per la ri
forma di polizia sembra giun
to ad una fase decisiva. Si 
tratta di superare le resi-
stenze e gli ostacoli, frappo
sti daii'alta burocrazia pre
fettizia e ministeriale e da 
settori della DC, ostili al rin
novamento delle forze dell'or
dine. Per tentare di sblocca
re la situazione — il pro
getto di legge unificato è fer
mo da tempo alla Camera — 
c'è stato ieri, a Piazza del 
Gesù, un « vertice » degli e-
sperti dei partiti della mag
gioranza (il PCI era rappre
sentato dai compagni Ugo 
Pecchioli, Sergio Flamigni e 
Raimondo Ricci), al quale ha 
partecipato anche il ministro 
degli Interni, Virginio Rogno
ni. Nel corso del dibattito, mol
to serrato, sono stati presi in 
esame due punti chiave de'la 
riforma, sui quali non si è 
trovato finora un accordo: il 
coordinamento delle forze di 
polizia e i diritti sindacali dei 
poliziotti. La riunione — pro
trattasi ininterrottamente per 
oltre cinque ore — è stata 
aggiornata a questa sera. 

Il confronto su questi temi 
si sposterà nella commissione 
Interni della Camera, convo
cata per oggi dal presidente 
on. Mammi. il quale ha dichia
rato che se non ci sarà un 
effettivo chiarimento, che 
spiani la strada alla defini
zione del progetto di rifor
ma. sarà costretto a dimet
tersi. « non solo da relatore 
del provvedimento, ma a«che 
da presidente della Commis
sione ». 

Intanto è stata confermata 
per domani la riunione del
l'Esecutivo nazionale per il 
sindacato unitario di polizia. 
che dovrà definire — in base 
a quanto verrà deciso dai 
parf.ti della, maggioranza e 
dal Parlamento — le inizia
tive di lotta da intraprende

re. Si sa inoltre che il Con
siglio generale è convocato 
per i primi giorni di gennaio 
e che sarà indetta una gran
de assemblea nazionale a Ro
ma., alla quale dovrebbero 
partecipare 10 mila lavora
tori della P.S. 

11 punto sulla riforma del-
'a polizia è stato fatto in una 
« tavola rotonda ». organizza
ta dalla rivista Nuova polizia. 
alla quale hanno preso parte 
i parlamentari Mammi (PRI). 
Ricci (PCI). Giuliari (DC). Fe-
lisetti (PSI) e Milani (PDUP). 

Al centro del confronto il 
problema del coordinamento 
delle varie forze di polizia. 
sul quale c'è stata un'ampia 
convergenza. In particolare a 
proposito delle funzioni e del 
carattere del segretariato, il 
compagno Ricci si è richia
mato alla soluzione indicata 
dal Comitato ristretto: affi
darne la responsabilità poli
tica al ministro degli Interni, 
che deve essere dotato di uno 
staff che gli consenta di eser
citare in concreto le funzioni 
definite dal'a riforma. Que
sta deve essere la struttura 
fondamentale del coordina
mento. ha detto Ricci (Mam
mi e Felisetti. si sono dichia
rati d'accordo), mentre va re
spinta la soluzione prospet
tata dalla burocrazia prefet
tizia e da taluni settori della 
DC. che tende a conservare in 
vita la direzione generale di 
PS al di fuori dei corpi di po
lizia. 

L'altro nodo da sciogliere 
per il coordinamento delle for
ze di polizia è il ruolo da af 
fidare ai prefetti, sul quale 
sono stati espressi punti di 
vista diversi. Mentre Mammi 
e Giullari hanno sostenuto che 
ad e*M andrebbero affidati 
compiti di direzione anche 

operativa. Ricci. Felisetti e 
Milani hanno sostenuto che 
questa funzione, cosi come 
ipotizzata e prevista, deve es
sere intesa esclusivamente 
come di sovrintendenza al 
coordinamento, che sul piano 
tecnico-organizzativo va riser
vata al questore. 

Ricci ha poi sostenuto che 
la libertà sindacale dei lavo
ratori della polizia, consegue. 
come esercizio di un diritto 
costituzionale, alla smilitariz
zazione che è l'elemento es
senziale della riforma, pur 
con l'accettazione da parte del 
PCI (come dal movimento de
mocratico della polizia) della 
rinuncia al diritto di scio
pero. 

Quanto al divieto al futuro 
sindacato dei poliziotti, di col
legarsi con altre associazioni 
sindacali. Ricci ha dichiarato 
che può essere accettata la 
pura esclusione dei collega
menti di carattere organizza
tivo e organico, senza con que

sto escludere alcuna forma 
di rapporto di solidarietà idea
le o politica e di convergenza 
di azione dei poliziotti con gli 
altri lavoratori della PS e al
tri sindacati, nella fattispecie 
la Federazione unitaria. 

Posizioni pressoché analo
ghe sono state sostenute da 
Felisetti e da Milani, mentre 
Giuliari. pur condividendo la 
posizione delle sinistre (vie
tare soltanto un collegamento 
organico), ha detto che la DC 
è preoccupata che la libera 
sindacaUzzazicme « possa por-
lare ad 'ina perdita dì cre
dibilità della polizia nell'opi
nione pubblica >. 

L'onorevole Mammi. infine. 
si è preoccupato soprattutto 
di fare appello agli altri par
titi a non rimettere in discus
sione il testo provvisorio re
datto dal Comitato ristretto. 
che i poliziotti (e il PCI e il 
PSI) hanno giudicato eccessi
vamente restrittivo. 

s. p. 

Riprende in commissione alla Camera 
l'esame della riforma dei patti agrari 
ROMA — La legge di riforma dei patti agrari torna oggi 
all'esame della commissione agricoltura della Camera. Sono 
ancora da discutere gli articoli dal nono al cinquantesimo. 
Dopo l'accordo raggiunto venerdì scorso fra i partiti di 
maggioranza l'unico ostacolo dovrebbe essere quello di un 
massiccio ostruzionismo da parte delle destre. Gli emenda
menti presentati da questi gruppi sono infatti oltre 1200. 
il che potrebbe significare una prospettiva di tempi non 
brevi per la conclusione dei lavori della commissione soprat 
tutto se le forze politiche che hanno raggiunto il recente 
accordo non si impegneranno « tutte » per respingere l'of
fensiva delle destre e per permettere una rapida approva 
zione della legge in modo che essa diventi quanto prima 
operante. 

I marittimi a Palermo 

Per Mazara s'impegni 
il governo italiano 

In delegazione da Siracusa 

PALERMO — lì governo ita 
Mano sarà chiamato a svolge 
re una ferma iniziativa per 
un'efficace regolamentazione 
della pesca net Canale di Si
cilia, E* questo l'impegno as
sunto ieri dal presidente del
la Regione Mattarella di 
fronte ad una delegazione di 
Mazara del Vallo, dopo la 
tragica sparatoria dei tunisini 
contro il peschereccio sicilia
no « Maria Caterina ». Il pre
sidente della Regione ha as
sicurato che prospetterà di
rettamente ad Andreotu e ai 
ministri della difesa Ruffini e 
della marina mercantile Vit
torino Colombo i delicati e 
complessi problemi che ri
guardano la sicurezza del Me
diterraneo e i rapporti tra i 
paesi rivieraschi. 

L'incontro si è svolto ieri 
alla presidenza della Regione 
e vi hanno partecipato il sin
daco di Mazara del Vallo 
Tamburello, i dirigenti delle 

Incontro alla Regione 
per la Liquichimica 

associazioni armatoriali, 1 
rappresentanti dei capitani 
della flotta mazarese, espo
nenti sindacali e parlamenta- j 
ri della provincia di Trapani. | 
Le richieste più impellenti: la j 
garanzia dell'incolumità du i 
rante le operazioni di pesca ; 
nel canale, una maggiore as i 
slstenza da parte delle unità 
della marina militare. Al 
centro della riunione anche 
la questione del rinnovo del 
trattato con la Tunisia che 
va a scadere il prossimo me
se di giugno. 

n presidente della Regione 
ha accolto la neh testa della 
delegazione di Mazara di far 
pressione sulle autorità del 
governo italiano per giungere 
ad un negoziato che affronti 
tutti gli aspetti della recipro 
ca convivenza nel Mediterra
neo. della collaborazione tra i 
paesi del bacino, per salva
guardare in prosDettiva le 
preziose risorse ittiche. 

PALERMO — ET stata un'in
tera giornata di serrato con 
franto. La delegazione di 
massa dell'area industriale 
siracusana (operai Liquichi
mica. amministratori comu
nali. giovani) ha stazionato 
per lunghe ore a piazza Indi-
pendenzza davanti al Palazzo 
d'Orleans sede della preii 
denza della Regione. Intanto 
una rappresentanza guidata 
dai parlamentari democratici 
che hanno occupato in questi 
giorni assieme alle maestran
ze lo stabilimento di Augusta, 
si incontrava con i deputati 
regionali della commissione 
industria dell'assemblea, con 
il presidente del Parlamento 
regionale De Pasquale, con il 
presidente della Regione Mat
tarella. A quest'ultimo è stato 
strappato un impegno impor
tante. quelle _àe la Regione 
sostenga concretamente la 
drammatica vertenza Liqui
chimica, intervenendo diret

tamente. offrendo una pro
pria garanzia finanziaria nel 
caso che ie due banche che 
non hanno ancora siglato 
l'accordo per riawiare le atti
vità produttive (il Banco di 
Napoli e il S. Paolo di Tori
no) si rifiutino di farlo in 
tempo. 

Un'altra richiesta, quella di 
iscrivere il «caso» Liquichi
mica in una ripresa della 
battaglia meridionalistica che 

1 in Sicilia proprio sulla que-
! stione dell'area chimica in-
j tegrata gioca un capitolo im-
' portante. La manifestazione a 
j Palermo (1 lavoratori erano 
1 giunti nel capoluogo a bordo 

di pullman presi in affitto 
con una sottoscrizione popo
lare e con appositi stanzia
menti da parte dei comuni 
della provincia di Siracusa) 
ha ricevuto la solidarietà di 
tutti 1 chimici dell'area in
dustriale che hanno effettua
to ieri uno sciopero generale. 

ROMA — La spada di Damo
cle che ora pende sulla rifor
ma sanitaria sta tutta nella 
incertezza del quadro politi
co. Superati a fatica, nelle 
settimane e nei mesi scorai, 
i molti ostacoli oggettivi, le 
resistenze tenaci di certi am
bienti conservatori, e i dis
sensi tra i partiti, ieri il di
segno di legge — dal quale 
dipende la riorganizzazione di 
tutta la macchina sanitaria 
italiana — è giunto all'esame 
dell'aula di Palazzo Madama. 
La discussione generale si 
concluderà oggi e dopo il di
scorso del ministro Tina An-
sclmi. si passerà a votare uno 
per uno i 91 articoli (suddi
visi in tre titoli) che com
pongono la riforma. C'è an
cora qualche questione non 
del tutto definita, ma è pos
sibile prevedere die non sa
rà difficilissimo, a questo pun
to. trovare l'accordo. Manche
rebbe allora solo un nuovo 
voto della Camera (perché 
il Senato ha apportato alcu
ne modifiche, ma non sostan
ziali). Questo vuol dire che 
esistono le condizioni nerché 
prima ni Natale si concluda 
l'iter travagliato e lunghissi
mo di questa riforma. 

I relatori, il compagno Mer
zario e il de Cravero, hanno 
insistito proprio sul danno 
grave che verrebbe da nuovi 
rinvìi. Hanno poi ricordato 
tutti i provvedimenti legisla
tivi che dal '68 ad oggi han
no messo in moto una serie 
di trasformazioni nel sistema 
sanitario: decentramento dei 
poteri, scioglimento delle mu
tue. modifiche nel sistema far
maceutico. riforma dell'assi
stenza psichiatrica e dell'ero
gazione dei fondi: provvedi
menti che non possono resta
re isolati, disorganici, in con
traddizione tra loro ma richie
dono una legge-quadro di ri
forma che « armonizzi », eli-
nvni incongruenze, iniquità. 
sperequazioni, inefficienze. 
sprechi. 

Merzario e Cravero parto
no da un esame dei limiti 
gravissimi e non più tollera
bili dell'attuale sistema sani
tario. L'intervento pubblico a 
tutela della salute — essi ai-
stengono — è inadeguato, per 
il campo ridotto in cui è eser
citato. per la sua qualità sca
dente, per la sua disomoge
neità. per i costi troppo alti. 

L'organizzazione della medi
cina, ancora oggi, è conce
pita esclusivamente in funzio
ne della terapia. 

E invece ormai è consape
volezza comune che il futuro 
dell'assistenza sta nella pre
venzione. L'obiettivo della ri
forma è ribaltare la gerar
chia tra terapia e prevenzio
ne, ponendo la prevenzione al 
primo posto, e dunque modifi
cando profondamente anche 
i metodi terapeutici. 

La legge affida la possibi
lità di cogliere questo obiet
tivo al 1) decentramento del
le competenze, e insieme svi
luppo della partecipazione po
polare alla direzione del si
stema sanitario: 2) all'unifi
cazione dei modelli di assi
stenza. dei trattamenti e ar
monizzazione dei servizi at
traverso la creazione di un 
servizio sanitario nazionale: 
3) alla programmazione del
la politica sanitaria e dei 
costi. 

Questo, in concreto, vuol 
dire: completamento delle de
leghe alle Regioni; istituzione 
delle unità sanitarie locali. 
che diventano la struttura 
fondamentale della assisten
za: varo di piani triennali 
(un piano nazionale: quello 
1980-1982 dovrà essere pronto 
entro l'aprile del 1979: e pia
ni regionali entro ottobre). 

L'unità sanitaria locale ha 
il compito di coordinare 1' 
erogazione di tutti i servizi 
sanitari nel territorio di sua 
competenza: dall'educazione 
sanitaria, alla prevenzione. 
all'ospedale, alla farmaceuti
ca. Il territorio su cui agisce 
è delimitato con leggi regio
nali: dovrà avere di regola 
una popolazione tra i 50 mila 
e i 200 mila abitanti. I suoi 
organi sono l'assemblea gene
rale (consiglio comunale, se 
il territorio di competenza 
coincide con quello del Comu 
ne. o assemblea della associa
zione tra comuni). Se invece 

• un comune comprende più di 
una USL. può delegare i suoi 
poteri alle circoscrizioni; e 
un comitato di gestione, elet
to dalla assemblea, e che no
mina un presidente. 

Il trattamento economico e 
giuridico del personale dipen
derà dalle USL. e va unifor
mato ai principi generali de) 
rapporto di pubblico impiego. 
Ci sarà un contratto unico 
nazionale di lavoro. 

Il giudizio del PCI su que
sta legge — largamente posi
tivo — sebbene su qualche 
punto sono auspicabili ancora 
certi miglioramenti, prima del 
voto — è stato illustrato dal 
compagno Aurelio Ciacci. 

pi. S. 

Incontro 
a Mestre 
di Ingrao 

con 
gli operai 
di Porto 

Marghera 
VENEZIA — Il compagno 
Pietro Ingrao ha discusso 
lunedi sera con gli operai di 
Porto Marghera le tesi con
tenute nel .suo libro-mtervi-
sta «Crisi e tei za via»: una 
grande assemblea nella i>ala-
teatro della sede sindacale 
unitaria di Mestre, hn vi.ito 
il contributo dei sindacalisti 
Barretta, segretario della 
PLM provinciale, Airoldi e 
Mattina segretari nazionali. 
Ruggii! della CISL provin
ciale, del capitano Ambrosuu 
(de! sindacato di PS) e di 
numerosi delegati di fabbri 
ca intervenuti nel corco del 
dibattito. 

La grande attenzione con 
cui. p c t r e o r c . gii operai 
hanno seguito la d:.icu.-,-iionc 
ha sottolineato l'intercise del 
mondo del lavoro per ì temi 
affrontati e in partico'.aie 
verso il rapporto che corro 
tra crisi e democrazia poli
tica: questo e divenuto ben 
presto punto centralo della 
discussione, assieme al ruo'o 
della classe operaia nella 
« ricostruzione di una econo
mia e di una socialità razio
cinante ». Senza scadere, in 
un momento di alta conilit-
tualilà come l'attuale, nel 
dirigismo ma al contrar.o 
instaurando un nuovo rap
porto tra governanti e go
vernati. Ne è nato un gran
de, appassionato interrogati
vo: come costruire tale so
cietà. con quali mezzi, meto
di, per quali sbocchi precidi? 

Ingrao alla fine ha rispo
sto agli interventi ponendo 
a sua volta una domanda: 
è possibile superare la crisi 
cosi come è stata individua
ta nei suoi caratteri generali. 
con una nuova espansione 
produttiva, oppure la produt
tività ha bisogno di essere 
organizzata diversamente se
condo modelli non ancora 
sperimentati? Ed è possibile 
questo, o è solo una utopia? 
Ingrao si è rifatto alle espe
rienze del 1968-1969, da quan
do cioè la conquista dei con
sigli di fabbrica ha messo 
in moto meccanismi nuovi 
per incidere sull'organizza
zione del lavoro e quindi 
per affermare un « nuovo 
modo di produrre ». Quel 
processo generò una cultura 
complessiva « diversa » che 
rischia oggi di non crescere, 
e paradossalmente di rivol
tarsi contro gli etessi con
sigli se questi non vanno 
oltre 1 temi della fabbrica, se 
non li collegano ai problemi 
esterni. 

SI tratta oggi di ricercare 
e sperimentale la via del rin
novamento sulla realtà na
zionale, in un contesto conti
nentale e poi mondiale, per
ché tali sono oggi anche le 
dimensioni della crisi. 

Truffarono 
due miliardi 
all'ente dei 
consulenti 
del lavoro 

ROMA — Il giudice istrutto
re dott. Torri ha emesso due 
mandati di comparizione con 
l'accusa di peculato nei con
fronti di Fabrizio Bertoldi e 
Cesare Orsini, rispettivamen
te presidente e vice presiden
te dell'» Ente nazionale di 
previdenza e assistenza per ì 
consulenti del lavoro ». Il 
provvedimento del magistra
to giunge in accoglimento del
la relativa richiesta formu
lata dalla procura della re
pubblica che avrebbe accer
tato una truffa ai danni del
l'ente di circa due miliardi 
di lire. 

L'inchiesta sulle irregolari
tà riscontrate nella gestione 
dell'ente fu aperta dalla prò 
cura della repubblica divers: 
mesi fa in seguito alle de 
nunce presentate dai revisori 
dei conti dell'ente stesso e da 
alcuni ispettori provinciali 
del lavoro. Sui presunti ille
citi furono inoltre presentate 
interrogazioni parlamentari 
Dopo i primi accertamenti. 
essendo risultati fondati eie 
menti di responsabilità, l'uf
ficio del pubblico minuterò 
formalizzò l'istruttoria chie 
dendo nell'aprile scorso al 
giudice istruttore ì'mcnmi-
nazione dei due dirigenti. 

Convegno a Roma 
su « Costituzione 

storicità 
ed attualità » 

ROMA — Oggi si apre a Re
ma il convegno di studi su': 
tema « La Costituzione ita
liana, storicità ed attualità ». 
Il convegno e organizzato 
nel trentennale della Costi
tuzione dall'Istituto italiano 
di studi legislativi e dalla 
Regione Lazio. Saranno pre
senti ai lavori, tra gli altri, 
il Rettore dell'Università di 
Roma. Antonio Ruben i. il 
presidente del CNEL. Bruno 
Storti, il sindaco Argan, men
tre testimonianze sulla Co
stituzione saranno tenute da 
Giuseppe Saragat. Aldo Boz 
zi, Giuseppe Branca. Fran
cesco De Martino. Guido Co
ncila, Ugo La Malfa e Um
berto Terracini. 


